Note per la compilazione del Piano Didattico Personalizzato

Il modello di Piano Didattico Personalizzato è suddiviso nelle seguenti sezioni:

1. Dati relativi all’alunno

2. Descrizione del funzionamento delle abilità strumentali 

3. Consapevolezza da parte dell’alunno del proprio modo di apprendere

4. Strategie metodologiche e didattiche

5. Strumenti compensativi e misure dispensative

6. Criteri e modalità di verifica e valutazione
Sezione 2. Descrizione del funzionamento delle abilità strumentali.

In questa sezione, per descrivere il funzionamento delle abilità, le informazioni desunte dalla diagnosi e le considerazioni espresse dai genitori vanno integrate con le osservazioni fatte dai docenti del Consiglio di Classe. 

Per questo, può essere utile leggere i descrittori relativi alle abilità strumentali.

Lettura: stentata – lenta - con sostituzioni (legge una parola per un’altra) - con omissioni/aggiunte – 

con scambio di grafemi (b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)

Scrittura: lenta – normale - veloce - solo in stampato maiuscolo

difficoltà a comporre testi (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi,…)

difficoltà nel seguire la dettatura

difficoltà nella copiatura (lavagna/testo o testo/testo…)

difficoltà grammaticali e sintattiche

problemi di lentezza nello scrivere

problemi di realizzazione del tratto grafico

problemi di regolarità del tratto grafico

Difficoltà ortografiche: errori fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni, scambio grafemi b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)

errori non fonologici (fusioni illegali, raddoppiamenti, accenti, scambio di grafema omofono, non omografo)

errori fonetici (scambio di suoni, inversioni, migrazioni, omissioni, inserzioni…)

Proprietà linguistica: difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà nel riassumere dati ed argomenti)

confusione o incapacità nel ricordare nomi e date

Calcolo: difficoltà nel ragionamento logico 

errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)

difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)

scarsa conoscenza, con carente memorizzazione, delle tabelline

scarsa comprensione del testo problematico

incapacità di ricordare formule ed algoritmi
Sezione 3. Consapevolezza da parte dell’alunno del proprio modo di apprendere - Strategie utilizzate dall’alunno ed eventuali criticità emerse.

In questa sezione vanno indicate le modalità di  apprendimento proprie dell’alunno. 

E’ importante porre particolare attenzione alle strategie utilizzate dall’alunno nel suo processo di acquisizione e di studio, perché le strategie utili devono essere incoraggiate, mentre si deve far prendere consapevolezza di quelle disfunzionali. Molto spesso, infatti, si nota che i ragazzi non si servono di supporti che pure possiedono (consultare schemi predisposti per attivare la memoria) oppure utilizzano strategie non efficaci per affrontare la produzione del testo scritto (mettersi a scrivere immediatamente senza predisporre un piano con la rappresentazione delle idee che si intendono comunicare, oppure utilizzando mappe come aiuto durante la fase di stesura del testo.).
Strategie utilizzate nello studio:

sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente…

utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori…)

utilizza strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature) 
elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi vocale 

utilizza strumenti compensativi in maniera autonoma (nel lavoro a scuola e/o nello svolgimento dei compiti a casa)

svolge  il compito assegnato in modo autonomo oppure necessita di azioni di supporto
Criticità emerse:

-lentezza ed errori nella lettura determinano una difficoltà nella comprensione del testo;

-difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire

contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire sul testo);

- difficoltà nell’elaborazione della domanda dell’insegnante prima di elaborare la risposta, quindi tempi più lunghi per rispondere

-difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria nozioni già acquisite e comprese, cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni.

-difficoltà nella lingua straniera (comprensione, lettura e scrittura).

-scarse capacità di concentrazione prolungata

- ansia e tensione per la prestazione, senso di frustrazione, mancanza di fiducia, atteggiamento rinunciatario 

-facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero.

-atteggiamento aggressivo, oppure tratti depressivi
-difficoltà nel memorizzare tabelline, formule, sequenze, categorie, ecc.

Sezione 4. Strategie metodologiche e didattiche.

In questa sezione il Consiglio di Classe indica le strategie didattiche che, in modo uniforme e condiviso da ogni docente, vengono utilizzate per personalizzare la didattica nei confronti dell’alunno.
Sezione 5. Strumenti compensativi e misure dispensative.

Questa sezione ha l’obiettivo di individuare, per ciascuna materia, gli strumenti compensativi e dispensativi necessari a sostenere l’allievo nell’apprendimento.
Ogni docente può utilizzare la tabella predisposta, segnando gli strumenti compensativi e le misure dispensative; 
inoltre, può inserire nelle note le eventuali variazioni al programma curricolare: le modifiche possono riguardare aspetti marginali degli obiettivi disciplinari che non interferiscono con l’acquisizione di competenze fondamentali (per esempio l’obiettivo curricolare “saper scrivere testi in modo ortograficamente corretto”, viene modificato in “saper scrivere testi”: così, pur non raggiungendo l’obiettivo disciplinare nella sua completezza, si può rendere possibile il conseguimento della competenza fondamentale relativa alla scrittura: “saper comunicare”);
infine, può inserire particolari strategie didattiche e attenzioni che impiega nella propria disciplina.
	Strumenti compensativi: l’alunno utilizza
	SI
	Misure dispensative: l’alunno è dispensato da
	SI

	tabelle, formulari, sintesi di procedure specifiche  
	
	lettura ad alta voce  
	

	calcolatrice
	
	prendere appunti  
	

	computer con videoscrittura, correttore ortografico
	
	rispetto di tempi standard 
	

	computer con sintesi vocale e cuffie per l’ascolto silenzioso
	
	copiatura dalla lavagna  
	

	sintesi, schemi e mappe per l’esposizione orale
	
	scrittura sotto dettatura
	

	audiolibri e libri digitali 
	
	esecuzione completa di compiti   
	

	registratore
	
	studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni, ecc.
	

	altro

 ....................................................................................
	
	altro

 ....................................................................................
	


Note, eventuali variazioni al programma curricolare della classe ed altre strategie didattiche personalizzate 

................................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................................
Sezione 6. Criteri e modalità di verifica e valutazione.
In questa sezione vanno segnalate le modalità di valutazione dell’alunno, concordate nel Consiglio di Classe. E’ importante ricordare che soltanto le modalità individuate potranno essere utilizzate in sede di esame.[image: image1.png]



